hg: doieilio a, Provini 
radi asdiziadi Lib, Dial ito if 
Jaghittsttà, Spagna è'Portogallo È 
Dgr (don «0100; à si Sgrolge II 
D —'me. Non si Ud ascolto 
pagnati: dalla? fascia solto cui si' spedisce il 


19 adsel 


a 
19 aasct cinagge. cihbA Usb gii smoni toi 19 
. ia sti x \; Gianca fogha, Gent, ds È 


sudo 


<,, 
i5D. Aa 


‘In tese Li 221 


viftifini. Gg Ani Gaoringna, emodh7.s iiopigt 9) 
(ott 
dii 016 b il é di 
ci sive MOREBO 0 AGOSTO” 
ignigivàa Da 9098 19 i 190159 ONB19 | 


î 


(dl RAPBORTO, DEL. MENISTRO: 


Rel 'bionileur! Universel, de’ 26-laglio ssi-leg> 
geva une nen it pi Routands, ministro ; 
per. sla: pubblica« istruzione» in: Francia, net | 
quale erano proposti alcuni provvedimenti re | 
lativi al personale: dell’ insegnamento elemen- | 


il 
rosi cir 
Siffatti proyvedimenti in-parte sono: giù più 
sedette applicati presso, di noi, in, parte; 
ci riestono.inubili,, Infatti il, minimum fissato , 
dalla legge dei 15 novembre 41859, per;lo-sti 
pendio, dei, maestri.èdis lire 700 per linfima | 
classe. urbanay. di: lire:500, per: la rurale, e. 
così assai più elevato che. in-Francia. I" sus- 
sidii da moi ‘assegnati’ per gli insegnanti hanno | 
una categoria speciale nel'nostro iflancio ,, € 
per la cospicua somma gi oltre 320,000, fran- . 
chi, senza Contare la, Toscana ele provincie; 
‘nieridionali che ‘hanno. tuttora. un bilancio ' 
loro proprio. (osì è proywedute,.con maggior 
garanzia e dignità, ai bisogni. dei maestri, di 
‘quello che; non faccia il occorse» straordina- 

rio e insufficiente dato dal governovimperiale. 
Anche per l'altra ‘specie: di sussidii eccezionali 
pei maestri posti a-riposo, 0 invalidi, provvede | 
il nostro bilancio con la: categoria 53.{25,000 
franchi); ma oltre a ciò noi possiamo vantare 
< ‘due benefiche istituzioni assai più feconde. di 


buoni effetti, che non sia una sterile carità, | 


sia pure largita, in nome di uno stato potente. 
Noi. intendiamo parlare di due. istituzioni che 
forse il sistema, francese non comporterebbe, 


‘e che presso noi ebbero. vita ed ineremento | 


dal diritto d’associazione, dalla parola del le- 
gislatore, dalle sollecitudini del ministro De 
Sanctis che Je raccomanda e dà loro nuovo 
dg È del monte delle pensioni, e delle 
s0cì 


cietà di mutuo soccorso, fra. gli insegnanti. | 


'éhe noi intendiamo parlare. 
© La riduzione» fatta. dal ministro. francese 
delle classi degli ispettori, affine. di provve- 
deyli di: più. largo stipendio, non può essere 
da noi imitato; perla semplice ragione che 
non esistono fra noi si gran humero di classi, 
‘e'lché ‘gli ispettori, computate le ‘spese di giro 
sono già assai meglio retribuiti che in, Fran- 
cia. Les  bibliothéi des campagnes promesse 
dal ministro, francese, sono . inutili finchè, la 
‘istruzione mon sia più, sparsa frasi villici di 
quello che è, e saviamente operò il nostro ga- 
verno promettendo piuttosto buone librerie 
alle scuole secondarie del regno , dove 'pos- 
sono essere di utilità maggiore. : 
Considerando quanto fu operato nelle an- 
itiche provincie del regno a vantaggio del- 
‘Pistruzione elementare, e lo zelo e il buon 
dono ora in tutte le parti d' Italia alle pre, 
mure. del goyerno, noi, non, possiamo non sen- 
‘tirci un .eotal poco, 
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RIVISTA » MUSICALE 


- Lon — Imbarazzo nella - scelta; —. Il: Po- 


iuto all'Alferi — La Sonnambula al Ger». 
dino — 
e di gioventù — Pubblicazioni. musi 


cali. 
Oggi mi tocca dar. principio alla, cronaca 


Sfera? ‘Altro ‘che virtuosi, altro che maestri ! 
Lamentiamo “la perdità immatura di un te- 
soro ‘dì melodie” Infelice! Dal ‘suo seno si 
- sprigionavano i suoni chiari è limpidi, ora 
dolci’ ed ‘ora ‘vigorosi, quando affettuosi e 
’tenesi e quando maestosi e gravi. | Quante 
‘volte invocò con religiose cantilene il Dio di 


‘Wolere ‘cori cui municipii è privati corrispon- | 


inorgoglire. Nonostante 
Je dificoltà di. ogni sorta che si..frapposero 


La anessa del. maestro = 


(3A) 


] 
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fior “fà itato alla Fraricia ‘in'.’mezzo secolo, 


i tattoe1B' possente; Heca, pofiitamente ; unita 
le Sol : Fam Be sr1Sf 


DELLA» PUBBLACA: ISPRUZIONE IN° FRANCIA: | 


inmarente civile. | ua die Pe 
Abbiamo ‘Uetto: quant'eta' d'topo per! mo? 


\ strare come î nostri pubblicì ufficiali delli? 


struzione elementare: non'abbiano nulla da in- 
vidiare aj loro. colleghi, di. Erancia., Se .voles- 
simo poi‘giudlicare dell'azione simultanea del 
governo ner dei minicipii: dai ' daristatistici'che 
ehe fim qui! sonoistati raccolti, ei'sirebbe facile: 


accumalare run igran ‘mamerd \di' fitti onoreto="1 


lissimi al paese e. aligoverno. Ma nòn'volendo 
andar troppo: per ile lunghe:, ici terremo pa- 
ghi: di accennare. semplicemente. A° Torino in 
questo: ultimo; decennio! -le scuole maschili 
quasi» quadruplicaròne.; moltissime © farono ‘le 
classi femminili eviserali» sches vi farono' fon® 
date. Notevolissimo vè lil: progresso fatto ‘dalla 
istruzione; popelare! in' Genova} dove! le: ‘sole 
scuole serali» sono frequentate ‘in media da 
1885 alunni) come ssi: vede: dalla relazione di 
signori Boecardò»: e: Caverivf'municipii-16m- 
bardi si adoprano alacremente! e‘con’ottimo 
snocesso a riparare: i danni portati: alla scuola 
del. popolo dalla: dominazione: straniera} e ba- 


sierà per convincersene» leggere la: bella: re- | da Parigi. Ma\il' ‘generale G&royon ‘è ‘tornato dai 


lazione..del; Tenta; quelli dell'Emilia; con mi 
rabile. esempio; «fondarono per-ogni dove. le 
scuole elementari; tuttochè non ‘esista: ancora 
per essi. una (legge, chesle: renda! obbligatorie. 
Le,scuole; magistrali: -ernormali sono ‘aperte 


per,.cura «del, governo lim tutto il’regnoy' con. 
| grande, concorso»: di) volonterosi maestri, ‘con' 


la, spontanea, cooperazione; dei municipi. Nelle 


| Marche, nell'Umbria;; in Sicilia, nel Napoli- 


tano i, provvedimenti debigowerno sortono: do- 
vunque successo.ifuvorevale, A Caserta accor- 
sero. ben 120. maesini alle conferenze magi 
strali,..a Benevento: 45, a Campobasso 400; 
ad Aquila 60 in mezzo all'entusiasmo» dei veitta= 
tadini, a, Chieti,.64, ecc. La seuola. magistrale 
femminile di Napoli annovera. più di 30mae- 
stre, di,.cui alcuna: oltrepassa i; 40: anni 
d'età. 

E come all'educazione dell'intelletto; così 
a.quella, del corpo (ebbe. rivolta l’attenzione 
fl ministro. De. Sanetis., il. quale diede «un 
impulso. Lutta:nuoyo; agli esereizi\ginmastici 
e. militari, che; preseritti » dai regolamenti, 


non furono. fino al. presente. sufficientemente? | 
moi siamo certi | 
mercè le .cure, del ministro; di poter meta | 


terci.al-paro .delle-più libere:nazioni d’Baropa, | spediti'da Roma nel Napoletano eran, muniti tutti 


coltivati. D'ora in.ayanti 


in, questo ramo importante. dell’ educazione; 


La scuola. magistrale-dbiginnastica. che ils» , 


gnor De,Sinetis,.non. has guari:, fondavavin 


‘Torino, ci dà; diritto. a sperare altre -istitu- | 


zioni consimili:che:completino il sistema; 


utile di sottoporre all'occhio, del lettore, per 
porlo in grado di pronunziare senza. passione 


e con l’appoggio della verità la sua sentenza 


intorno all’ importante argomento dell’istru- 
zione elementare. 


———+__=—_— > 


valle.di-Giosafat-le-anime-dei-trapassatit E | 
di lui che rimane? Un, mucchio di cenere, | 


Però miseramente divorato dalle fiamme; nel; 


DICA TUTTE FP GIORNI 
cimpréso le Domeniche 


RIZZI enne __—_———__@00" poco 


{ Diamo..ai, nostri lettori questo: brano d'una 
corrispondenza da Roma :30 luglio alta Nazione 
dirFirenze»: ( 


Vi scrissi molto tempo fa che Antonelli avendo, dor 
vuto cedere il campo a De Merode, tutto chè umiliato, 
sarebbe rimasto neb.suo seggio aspettando ‘il mo- 
amento si una rivalsa. Il momento par venuto. Sa- 
a già che.Ne Merode, voleva trasportare. il. mi- 

istero delle armi .al palazzo Salviati presso la 
Palazzida. Egli aveva! giàtalto disposto: all'uopo ; 
quandovil. suo progetto ha, trova'o opposizione in 
sorte. Non-abituato ‘a ciò; egli minaceiò di dare 
Jassua:dimissione: Antonelli fece il sordò. De Me- 

e dunque si dimette e-gli succede Ballà,; Pex- 
delegato di Pesaro, uno di quei ciotiari.che-va più 
a sangue del cardinale minìstro: Finora quel mi- 
nistero:-fu: unòssciopero «dii denaro, cosa diverrà‘ a- 
desso ?.Bomandatelo: a Pesaro dove’ il Bellà fu'de- 
legatos.E:Pesaros e: Urbino: vi risponderanno chie 


| certo. i, denari: non si gitteranno, ma saranno‘ ben 
\ custoditi nelle tasche del. ministro: 


Intanto De Merode prima; di uscire dal'miniztero 
ha; voluto assicurarne: }à/ sorte! di molti uffielali  e- 
steri,. facendo, loro ‘liquidare lee pensioni. Così: it 
governo italiano, egli «crede, sarà obbligato di 
pagare, chi è-venuto qui. perì combatterlo. 

Tre-giorni, fa. fu. anresiato, dalla. gendarmeria 
francese il famigerato Giorgi e circa altri 40 rea- 
zionari. Si saschesa questo passo ifrances i sono ve- 
nuti per nuove istruzioni rigorosissime, giunte loro 


bagni di Civitavecchia dove ha veduto imbarcarsi per 


| Napoli dei' franco-belgi, e' il generale Bosco rice- 


veva alla spidciolata ‘gli artuolati dal general Cu 
trofiano va: Marsiglia vin servizio ‘della reazione. To 
dubito assai ché ibigenerale» Goyon nom si !asei, 
come al:solito; abbindolare: dalla | polizia. papale. 
Certo è, che. di. quegli arresti i reazionari non:soni 


! punto, sgomeptati.. Anzi, posso, assicurarvi chela 


sera stessa dell’ arresto di Giorgi si tenne. dal, ge» 
netale Clary un’ assemblea numerosa, dove inter- 
venne Vab. Ricci ‘e’ Pelagalio poliziotto pontificio, 
e'fu risoluto di proseguire’ nell’ impresa. E siccome 


| virera alcun timido, ‘lo si rianimò' dichiarandogti 


che quegli arresti. eran fatti: per * gittar- la: polvere 
negli: occhi.della diplomazia ‘e det paese, e che la 
polizia francese era.di,perfelto accordo...com lore: 
Mi affretto a dichiararvi che. siccome.è certo che 


' ciò fu detto.in quella. riunione,, così non credo 


vero, l’assertò, quantunque non abbia io gran fede 


snel signor Mangin. Ciò che-mi dà a dubitare è la 


debolezza ‘del generale Goyon per la casta, cleri- 
cale. Egli certamente è onesto; ma non sa per- 


| suadersi ‘che quandò un monsignore! gli asseriste 


und cosa; possa: questa essere contraria al vero: E 
già:.per trarlo nel laccio la;polizia pontificia (mette 
innanzi l'arresto falto operàre da’suoi gendarmi.di 
circa venti briganti armaté presso; Balombara:. lo 
vi spieghérò questo fatto, Pat: 4 

Vi ho scritto più volte chè i briganti ch’ erano 


di' passaporto: pontificio. I morti ‘ei’ prigionieri 
delia banda. di Chiavone presi dalle troppe-italianie 
di Sora;avevano infatti quel: passaporto. Edel me- 
desimo passaporto la. polizia pontificia aveva. fora 


| nito-quelli spediti dalla, parte. di Palombara. Ora | 
Questi sono. i; fatti che: abbiamo; stimato! | 


sapendo i nuovi ordini venuti di, Francia,, e, che 
quei briganti sarebbero stati arrestati dai francesi 
clie sono in Tivoli} essa ‘ha voluto che nou cades- 


sero nelle loro: mani colle ‘carte rilasciate }oro ! 


che: provavano la sua cooperazione alla spedizione. 
Difatti; giunti quelli in Roma, Je carte sono state 
tolte: loro: erquindi sono stati posti in'libertà, 


f—__—_m__zyW<—__6_o@odcomi 


pe ? Gli sia dunque leggera la terra e dorma 
in: paceil. sonno eterno: 
Sè fossivun: erudito ne tessereî la biografia; 


cuore di ‘una notte stellata ed assistito dalla,j mara ciò.fare:mi-mancano' dati precisi e poi 


benemerita arma dei carabinieri reali, da un 
drapello di guardia nazionale, da una com 


agnia dì linea e.dai pompieri. civici. ; Che 
Pag | 


volete di più ?, Un, del morir. tutta lavita onora; 
ed ‘anzichè divenir. decrepito, sfiatato e, stor 
nato preferì ritirarsi. ‘dalla, scena, del mondo 
in tutto le, splendore della sua.gloria. 
“Eppure me. ne. duole! perchè 1’ organo 
della Consolata era forse. il migliore. che. si 
potesse udire a. Torino, ed. il maestro. Badoira 
ne sapeva trarre suoni si;incanteyoli. da eon» 
vertire il più ostinato peccatore. n 
E si che al punto, di morte, qualche, pie; 
colo rimorso l'avrà, avuto anch'esso; (l'organo. 


suonò in tempo di messa. solenne, ;i, motivi, 
del Trovatore e della Traviata coi quali accom 
pagnò la benedizione, le distrazioni. che, pro» 
curò alle vecchie, divote intuonando, una qual- 
che allegra cabaletta; che, avea: formato la «de- 
lizia della. loro. gioventàù,. la; malizia ichei in» 
fase nel cuore delle. ingenue. fanciulle,susur= 
rando, loro all’orecchio,.i cauti d'amore, deb 


con°ana ‘necrologia. Chi è morte? Un qualche | e, hon il Bodoira). Un'interna voce. gli..axrà; 
“gran maestro? Un qualche virtuoso d'alta rammentato ‘le sue. scappatelle, le, polke che 
7 


“pace è di misericordia e quante, volte ‘collo 
«Egli ‘ della tromba sonora raccolse nella 


Bellini. Ma qual organo, è puro di-simili.cok) 


la settimana: è-stata' sì fertile di novità che 
non ho:spazio  da- sprecare. due teatri di 
musica. attualmente aperti hanno: combattuto 


proaris et:focis. Di quà: Poliuto ‘sì fa-sbranare 


dallefiere, divlà la Sonnambula.sivaffatica | a 
tener desto il.colto pubblico. Di chi parlerò 
prima? Della signora Grosso: o.:della signora 
Merea ? di Gambetti vo di Bronzino ? di-Grandi 
oè die Massera!? + Incominciamo dall’ Alfieri 
ehesci si ifà innanzi’ col ‘pezzo più grosso, cioè 
convun’opera! difficilissima, ‘arciseriissima è 
scritta inaltri tempi pel S.Carlo div Napoli 
il:quale hastrovato nell'Alfieri un formidabile 
concogrente. 7 
Avdireil vero; la mania di misurarsi coi 
grandi è innata nei p'gmei. L’AMieri ‘ che ‘ora 
invade! ib‘repertorio: del S. Carlo di Napoli ha 
già invaso quello ‘del . grand'Opera di Parigi, 
ponendo”ini.iscena-la ‘Favorita. Un: buon -com- 
plesso divartistì» primari non basta a ripra- 
durre in modo plausibile simili spartiti» di 
grandiose» proporzioni:: Le lacune:che si la- 
mentavano» nella Favorita furono maggiori nel 
Polito» L'orchestra è: troppo microscopica; i 


‘perizì. concertati soffirirono. mutilazioni forse 


Win Torino, all'Ufficio del giornale, via della Roc 
SP Dolgiea, "lb. a Lond dA 
LL 4, Rousseau, +0 Li 
st-James, Deloy, Davies tdi, e, FIDCDI Lanò, COrMAIÌ 
Le-inserzioni costano L. 4 la linea. e” 
Gli.andunzi si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via dell 
n.3, al prezzo di cent. 20 la linea. Z 
Le.lettere ed ì reclami devono essere indirizzati franch 
rioni del'giornalé. Non' sì restittistono’ 1 manoscritti 


Le Associasioni sè ricevono: "dA i 
ca, n, 40. Nella pro 
Frederik May, 9, King sirees 

i Lané magenta 


i 


è eg 
Un foglio arretrato cont 10 po 


Ma se il generale, Goyon: vuole. una. prova. della, 
buona, fede. della. polizia; papale... quando» none chit 
basti tutto ciò che han. visto, per così.dire; anche, 


{ 
Ì 
il 


| i ciechi operarsi in, Roma, ordinira'suoi isoldati di; 


percorrere. le montagne confinanti con Sora; evedrà, 
quelle popolate di bande armate. spedite da- Roma, 
le quali, dovevano discendere quando ‘a. Chiayone 
| fosse riuscito di passare il. Liri. gi 
| Intanto si agglomerano briganti, nelle macchie 
' di Montorio» Romano. e di Monte Corona aspettando 
armi da Roma, e. vi, andranno. Briganti... passeg = 
giano il territorio. di Velletri a. bandiera ,spiegatàx 
A. certo Tini. di Monte. Fortino mandarono dicendo 
che. tenesse aperta la. borsa \chè fra giorni sarebbe. 
servito, per pagare: il suo. riscatto... Il ..26- ne, apo 
parvero. circa. 30, alle. prime case. di. Cisterna:, 
Quatiro entrarono in, paese: per. vettovagliarsi. ‘1 
cisternesi ricerserò, ai gendarmi, papalini, ma. questi 
si chiusero in caserma; e. zitto. % 


LE CONGIURE DI ROMA 


TArmonia ha un'lumigo ‘articolo che ‘inti- 
tolà — L'Opinione smentita dall’Opinione sulle 
congiure di Roma. —“* È 

Come ci sìamo -smentiti da. noi stessi? Vo- 
léte saperlo? Jicendo. la verità, intera; com» 
pleta, rispetto ai. due: tedeschi" armestati» in 
Torino, che si credevano arruolatori pontificiî. 

Da. ciò. l'Armonia, ragionando:a fil dilogica, 
avrebbe: dovuto trar: una’ conseguenza: affatto» 
diversa. Rd &che' noi amiamo‘ sopra ogni’ 
cosa'la verità e ‘che quarido' asserinmò ‘che si 
«poterono ‘avere, documenti irrefragabili della 
complicità di Roma nel brigantaggio. delle 
provincie, di Napoli, abbiamo detta la. verità, 
come allorchè, abbiamo, dichiarato che: i. due 
tedeschi ,,non.erano; arruolatoni; ricer 

L’imparzialità ela scliiettezza "ton tinto 
esotiche call’Anmonia, da:pretenidere ‘èlie st tra- 
volgano:ì fatti? x 

La ‘conferma. delle nostrè' asserzioni si at- 
tinge dalla' nostra tha di ristabilir la verità 
de’fatti. Del resto, la, complicità, di Roma 
nelle rapins e, ne’saccheggi de’briganti è, così 
evidente, che. le astuzie: de’fogli clericali non 
valgono. a dissimularla; nè ad» attenuarne*la 
gravità; -L’Atmonia può leggere neltà! Gazzette 
Augusta, giornale non sospettò di parleggiure 
per l'italia; delle rivelazioni che. dovrebbero 
cavarle‘la ‘voglia di ritornar sopra questo ar- 
gomento. 


Le duo note del signor Tourte, rappré= 
sentante della Svizzera: .in:Torîno; che ‘abb- 
biamo pubblicato intorno alla quistione dei 
soldati svizzeri a’ Napoli non sono che una 
parte della. corrisporzlenza diplomatica. fra 
l’Elvezia. e. l’Italia. rispetto a . quell'argo— 
mento;: La: quale: è» lunga e'crediamo venga 
pubblicata nel‘ foglio ufficiale, aftine di far 
conoscere come si è comportato, il nostro 
governo, e. noi non. esitiamo. a, credere che 
l'opinione pubblica. approverà il suo con- 


necessarie ma sempre deplorabili e ciò nono- 
stante ‘zappicano ancora. Troppi elementi! man 
camovalla ‘buona ‘esecuzione di ‘un’opera’ che 
sì fonda ini‘ massima ‘parte sugli effetti istrà 
mentali ‘e»suùl’‘contorso ‘delle ‘masse | 
Le: parti» prineipàli sono ‘affidatò! a buoi 
artisti, ‘edpin: grazia ‘di ciò.il Poliuto mon toecò 
una'isconfittà. Il: tenore’ Gamibetti! ha belle 
noteccentrali ; sì direbbe chela 'sua’voce.sia 
più dî baritono che di.tenore; anzi io credo 
| chesarebbe stato ‘per luivmiglior consiglio it 
| dirigere i suoi studia coltivare fa ‘tessitura 
| baritonale: Invqualche punto: della ‘sua ‘parte 
raccoglie ‘applausi per l’anima: con’ cai'agisce 
e'per l'accento ‘delcanto', il! quale è: giusto, 
ad‘onta delle ‘mancanze della! voce: ‘che: sale 
com fatica alle note acute» Jl' baritono Massera 
si compiace troppo: di miniare.le sueSmelodie 
e finisce col cadere» nell'affettazione j /maiè 
artista ‘diligente ; ‘è: perciò! benéb accetto ‘ab 
pubblico. La signora . Meren finalmente? fa 
pompa di bella voce evdi amplissimi crinolini 
che occupano buona parte: del' palco! scenico. 
Eseguisce a ‘dovere le'agilità! e ha» moderato: 
alquanto quel ':soverchio» muoversb'ed agitarsi. 
di:cuiv altra volta ‘ld feci ‘appunto. 
v La: Sonnambula: del Gerbino: ‘è ‘imeglia ad 
datta ad>un»pitcolo» tetro: (Cori ed'orchestià 
non: sano ICORLFEM a tentare l'impossibile; ed 


ce Hava:, rue 


legno;«come.ò stala.costrelta.ad. approvarlo: 
la stessa. Confederazione elvetica. . 
NOTIZIE: DI NAPOLI. » 


(Corrispondenza. particolare dell’OpisiONE). 
Ica Catanzaro, 23 luglio, 


x Alle tante premure delle, autorità locali. per aver 


forza e facoltà di agire energicamente, risponden- 
dosi sempre da Napoli colle parole moderazione e 
legalità ,. ne. è susseguito .che. il brigantaggio -ha 
sempre più acquistato proporzioni grandissime ; e 
se prima erano poche bande che tenevano infeste 
Je campagne, ora sono delle orde numerose di plebe 
cenciosa/e feroce che col gridò di Francesco I 
passano di paesetto in paesetto, vi mettono tutto 
a ruba ed in desolazione , Jà, dove son sicure di 
non incontrare resistenza, e fuggono e si dileguano 
in faccia alla milizia regolare (che per disciplina, 
coraggio ed instancabilità nel saper perdurare ogni 
fatica, si fa ammirare da tutti), non che quando 
gli abitanti di un paese si mostrano forti e riso- 
luti a respingere l'invasione de' degni campioni di 
Francesca II. Costoro dopo essere entrati in molti 
paesi, e trovatavi della simpatia ed appoggio nella 
canaglia, avendo cercato di penetrare in San Ni- 
cola dell'Alto, ne farone' respinti con gravi perdite 
da quegli abitanti. Lo stesso avvenne or sono tre 
giorni in San Giovanni in Fiore, paese altra volta 
in fama di borbonico, ed ora caldo di sentimenti 
patriotici ed italiani, il quale gagliardamente frigò 
i cenciosi borBoniani; e ieri Taverna, capoluogo 
di mandamento che pure st ritenea per borbonico, 
resistè con fermezza alle. minaccie, dei briganti ed 
alle intimazioni di costoro di rendersi, avendo i 
tavernesi, risposto, « con polvere e piombo », dopo 
avere bruciato e saccheggiato le case che ‘erano 
fuori la portata del tiro del fucile, si ritirarono 
verso la Sila, lor quartiere generale. Quivi l'im- 
mensità dei boschi , la difficoltà delle strade ‘ed il 
non esservi abitazioni, fanno sì che vi trovassero 
un sieuro rifugio, senza' che «potessero ‘essere’ as- 
saliti. : 

È questa la ragione. perchè ‘ci. sarèbbe bisogno 
di altra forza. per.toglier loro. ogni comunicazione 
coi paesi, che stanno sulle, falde, della Sila, e pri< 
varli,di quegli approyvigionamenti che, si potreb- 
bero procacciare con incursioni in essi. Il concorso 
prestato dalle guardie nazionali, dove erano bene 
organizzate ed armate, è stato non. poco utile alla 
milizia regolare, che finora in numero’ di non più 
che quattro 0 cinquecento ha dovuto operare con- 
tro un nemico numeroso, che sempre fugge e si 
mostra dove è sicuro di non incentrare i bravi ber- 
saglieri, dei quali, non che panra, ma ha: spavento. 
1) brigantaggio poi con un po’ di ipreveggenza. e 
di forza, qui fatta venire a tempo, non,si sarebbe 
formato, è anto meno avrebbe preso quell/aspetto, 
politico in apparenza, ima'iù realtà di vera rapina, 
che ora ha prèso, se fin dal prificipio si avesse vo- 
luto dare ascolto in Napoli ai ‘tanti riclami fatti 
dai proprietari, i quali risentono direttamente tutti 
i danni di queste orde saccheggiatrici, ed hanno 
dovute, sottostare a quelle, taglie che le stesse hanno 
loro, imposto, per non avere distrutte le messi ed 
necisi gli animali e Je mandrie che, erano abban- 
donate in balia di siffatta. gente per la mancanza, 
di sufficiente forza governativa, che tutelasse la 
pubblica tranquillità nelle campagne. 

Il Giornale ufficiale di Napoli pubblica la se- 
guente ; 

i Al'segrelario generale incaricato del dicastero 
detl’interno e polizia — Napoli. 

È giunto a cognizione di questa luogotenenza che 
alcuni sindaci ricusino 0. per malafede 0 per igno- 
ranza le consuete ‘indennità di via ed il trasporlo 

, ai soldati delle sciolte truppe borboniche che, ri- 
masti fin;qui. renitenti,, sì presentano ad essi spon- 
taneamente. dichiarandosi pronti. ad, adempiere; ai 
proprii doveri militari. : 

Tale rifiuto nella condizione attuale di queste 
provincie più che nna trasgressione di obblighi, 
che non possono essere ignorati, vuolsi considerare 
quale tendenza ad alimentare quel brigantaggio 
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ove, si, consideri. che lo spettacolo, ,è .direlto 
dal Bianchi,.non dee far meraviglia «che. ye- 
ramente degna di, lode sia l’esecuzione; com» 
plessiva —.À quelque:chose, malheur: est bon.:— 
Be sventure di; un primo. tenore, ; che turba- 
rono, la.prima rappresentazione di.questa. Son- 
nambula servirono e farei. udire il Bronzino 3 
simpatico, artista,, a cui Ja parte d Elyino be- 
nissimo si.attaglia.. La, Grosso è affatto pa- 
drona di. una vocina, gradevole ed-intonata e 
si muoye sulla, scena con disinvoltura, Al 
Grandi convengono, meglio..le, musiche , ener- 
giche del, Verdi.che non le dolci. e .tranquille 
del Bellini; tuttavia.la; piceola parte del conte. 
è di rado affidata ad un.artista del., suo ; ya; 
lore. La + Sonnambula.; adunque » eseguita; con 
precisione.;e concertata con somma ;cura. pro» 
cura un qualche compenso. alle storture. musi-. | 
cali alle.quali, fummo. condannati, dalla Lucia | 


gli poso lieta memoria. 

Di altri.spettacoli non ho a rendervi conto» 
Le speranze dei.musicofili: sono tutte: rivolte 
all’avvenire,.J1l. Carignano si-aprirà coi Vespri 
Siciliani e sele s voci. che corrono. sono: vere 
vi ndiremo un’opera del Villanis, scritta » per. 
la, Fenice.,di Venezia»: ed» ivi. rappresentata 
sotto..il.titolo di Una, notte. di. festa, che svere 
rebbe surrogato ;da.quello. più. rimbombante | 
di Emanuele Filiberto. Fra i canfanii si anno 
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che dey’essere risolutamente distrutto, essendo no- 


tissimo come le bande reazionarie si reclulino prin- 
cipalmente fra militari borbonici, 


Se perfidi allettamenti valsero a far ribelli alla, 


patria questi soldati, il timore del castigo'può ora, 
conosciuto l'inganno în cui furono tratti, farli per- 
severanti nel, male; agevolare adessi il ritorno al 
dovere ed all’onore è debito quindi di equità, ri- 
chiesto dallo interesse della nazione. È 

Invito conseguentemente codesto dicastero ad av: 
vertire tutte le autorità comunitative, che il rifiuto 


.per parte loro di somministrare quanto è necessario 


perchè i preindicati. arrivino dinanzi alle autorità 
militari sarà dal governo imputato a colpa grave, 
e rigorosamente punito. Nella lettera circolare che 
dovrà. essere scritta per tal fine, converrà aggiun- 
gere quelle norme ed indicazioni che rendano più 
facile ai sindaci il preciso adempimento di siffatto 
dovere. 
Pel Luogotenente Generale 
G. Canrersi, 


Leggiamo ‘néllo stesso giornale : 


Dobbiamo una lode merilata al signor Giuseppe 
Errico Volpi di Brescia, capitano dei. volontari di 
Vittorio, Emanuele, il quale alle. prime voci del 
brigantaggio, di Monteci]fone;. mosse ida Vasto con 


soli 32 de’snoi e con poche. guardie nazionali di- 


San Salyo, affrontando con mirabile coraggio l'orda 
numerosa dei malyagi. 

Benchè. respinto-la prima volta dal maggior nu- 
mero, dei, contrarii, col rinforzo di poc' altra. forza 
vennta da. Pescara edi poche guardie nazionali di 
Vasto, tornò una seconda volta all’ assalto e prese 
Montecilfone alla baionetta. 

Dobbiamo ancora una lode al coraggio mostrato 
dalle,.guardie nazionali di Vasto, in cui sonsi di- 
stinti.i signori  Elredo Majo, Filippo Monacelli, 
Nicola e Carlo Meninni, Felice Carfagna, Salva- 
tore Manzitti, (Nicola Laccetti, Alfonso Tambelli, 
Luigi lacobacci, Pompeo Altieri e Francesco Fulvio. 


= 
UNA SPIEGAZIONE SINGOLARE 


- Il diverbio avvenuto fra il gen. Goyon ed 


lil signor Mérode,a Roma ha, come. era. da 


attendersi, occupato largamente la stampa pe- 
riodica, europea, siccome quel fatto che met- 
teva.a nudo la situazione singolare fatta alla 
Francia ed al papa dalla occupazione fran- 
cese a Roma. La forza protettrice odiata ed 
a stento sopportata da chi è protetto: l’anar- 
chia governativa di Roma dove vi ha un papa 
che vuolsi onnipotente e non può farsi ubbi- 
dire. da suoi ministri, salvo a dubitarè s non 


| senza. plausibili, argomenti, che.il ministro di- 


subbidiente interpretasse meglio degli altri le 
segrete volontà del'suò sovrano. 

Ma. comunque fosséro Je cose, essendo quel- 
Valterco passato fra un generale francese ed 
un ‘ministro del papa, che è nativo del Bel- 
gio, non avremmo mai creduto che l'Italia e 
gli ilaliani dovessero. entrarvi per qualche 


' cosa.ed. essere accagionati di quella scena che 


edificò. l'opinione pubblica in modo poco lu- 
singhiero. per; il partito: che s° intitola del- 
l’ordine. 

L’Universeb di Bruxelles però non è di que- 
sto avviso, e secondo il suo parere se il gen. 
Goyon e mons. Mèrode si accapigliarono un 
pochino gli, è alle idee create dalla. rivolu- 
zione ‘italiana che lo si deve imputare. Que- 
sta rivoluzione ha di tal' modo: sconvolto il 
sensodi quel che si deve e non si deve ‘a se 
stesso ed altrui che i preti son minacciati di 
sciabolate dai ‘generali. 

e Come abbiamo avuto occasione di osser- 
varlo più volte, dice quel giornale, il diritto 
pubblico europeo e gli interessi italiani non 
sono essi soli compromessi dalla; rivoluzione 
fomentata dal. piemontesismo, : dal mazziniani- 
smo e dal garibaldismo : il diritto sociale e 


verano le prime donne signore Beltramelli, 
Perelli e Franchi, il tenore: Limberti ed il 
baritono, Carboni. Maestro concertatore sarà 
il Deferrari e direttore d’orchestra il Bianchi. 
Del Regio nulla si.sa ancora dì positivo. 
Due vecchi debiti mi pesano sulla coscienza; 
ho. promesso di parlarvi ;della. messa scritta 
dal maestro. Lamberti pei funerali di Carlo 
Alberto e di due. nuovi albums per pianoforte 
pubblicati a Torino. Ki 
Del Lamberti già mi, occorse. di parlare a 
lungo, quando si. rappresentò al Gerbino la 
sua, Leila di Granata, opera. per molti rispetti 
pregieyole. Dal campo. teatrale trasmigrando 
in quello, religioso, l’egregio.. maestro seppe 
farsi.parico. della differenza che passa «tra di 
essi e. la sua messa scritta in istile .nopile , 
severo e veramente (sacro ebbe. l'approvazione 


di, quanti Ja, udirono — Il; Lamberti è molto» 


addentro nei segreti dell’arte, dispone. le voci 
con mirabile chiarezza, istrumenta con. gusto 


ed effetto ed i suoi. pezzi sono magistralmente, 
condotti. L'esecuzione fu. degna. di questo. bel, 


lavora e.Ja santità del luogo bastò appena ad 


| impor silenzio: agli applausi che minacciavano 


di. scoppiare «dopo un-solo.di violino eseguito 
dal:Bianchi; 1 | Lamberti -adurque ha dato 


splendida ‘prova.ud’ingegno nella musica eccle-. 


siastica come nella teatrale — In tanta penu- 


quanto il gran. conte» De Maistre chiama in 


qualche luogo — il codice della coscienza 
umana — sono lacerati. ed © oltraggiosamente 
sconosciuti. A prova di ciò i fatti deplorabili 
che noi consentiamo er eufemismo a'chia- 
mare incidente Goyon-De! Merode. » © © 
uesto medo di spiégare tuto ciò che ac- 
cade con una causa sola , e con quella che 
maggiormente èruccia, non è nuovo. Il cele- 


«bre poeta milanese , Carlo Porta 3 mette in 


bocca anch'esso ai personaggi d’un suo rac- 
conto un sistema di spiegazioni analogo , @ 
conchiude col giudizio di quel tale che riscal- 
datosi nella discussione allora'vivace fra clas: 
sici è romantici, voleva appunto gettare sulle 
spalle, di questi ‘ultimi la colpa di un avve- 
nimento, anche questo era. datato da Roma , 
che poco però avea a che fare colla Jettéra- 
tana 
LA GAZZETTA DI VENEZIA 


La, Gazzetta di Venezia si è lasciata prendere 
all’amo dai famosì dispacci pubblicati dai gior- 
nali legiltimisti franeesi e crede in buona fede 
che il Regno d’Italia abbia già tratte le cuoia, 
per cui pare in procinto di tirargli come suol 
dirsi il lenzuolo. sul capo. Essa ha. già ordi- 
nati i, briganti napelitani in battaglioni ; ha 
già disfatto in dieci battaglie il nostro esercito 
e. finisce col. gridarci questo consiglio : — 
© È tutto ‘inutile © là dove non vi vogliono, 
signori piemontesi, plebiscito o non plebiscito, 
è difficile (ma noi diciamo addirittura è im- 
possibile) il mantenersi: a dispetto dei santi 
non;si va: nemmeno in. paradiso. » 

La; Gazzetta ha ragione e questa volta parlò 
con bocca d’oro. Fssa sente profondamente le 
difficoltà che-hanno î suoi padroni a mante- 
nersi nella; Venezia dove non lì vogliono, per 
non essere persuasa che ugualmente precaria 
sarebbe. la nostra situazione a Napoli, se nelle 
medesime sue condizioni colà' ci trovassimo. 

Ma per togliere la Gazzetta dal duplice er- 
rore in eui compiacentemente. si è trincierata 
noi, nen ispenderemo di certo molte parole. 
Lasceremo che il telegrafo, meglio informato, 
le faccia. sapere al giusto le vittorie dei suoi | 
amici e su questo nom potrà tardàr molto ad 
essere. convenientemente  istrutta. In quanto 
poi all’altro punto, quello: cioè che i napolì- 
tani non ci vogliano a nessun costo', «la sarà 
un po’più lungo a sincerarsi,  ma' verrà il 
giorno anche per lui. 

Sarà quel giorno in cui, lasciata ormai in 
disparte la: ridicola finzione ‘che’ vuol fare 
degli italiani tanti piemontesi, si verrà a ca: 
pire che.i napolitani non possono cacciar noi 
da Napoli senza‘ cacciarne se stessi , perchè 
nello. stesse modo che noi siamo ‘in loro, ‘essi 
sono in noi. Forse la Gazzetta potrebbe essere 
aiutata nella scoperta di questa verità dal 
fatto che furono le guardie nazionali napoli. | 
tane quelle che maggiormente adopraronsi a | 
respingere il brigantaggio; ‘ma’ se‘ vuol 
giungervi più presto, non ha che ‘a diman- 
dare in Venezia se mai qualcuno si crédereb- 
he soggetto ‘ai piemontesi Quando potessero 
unirsi a noi; îse qualcuno’ si ‘erede di una 
stirpe e d’una razza. diversa da quella ‘dei 
lombardi con cui-dividevano altra volta ‘de 
catene e ‘se non. vorrebbero  mutar tosto Va 
loro condizione politica; scambiando le dol”ezze | 
del governo austriaco collo ‘ stato d’assedio e 
colla tirannica oppressione che ‘l%nina al. di 
qua del Mincio. 


ori 


Ci scrivono da Copenkaguen (Danimarca) 
29 luglio: 
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ria di maestri è oggetto di sorpresa e di do- 
lore lo scorgere come le sue \opere giacciano 
quasi dimenticate e come non gli sì porgano 
più frequenti le occasioni di dar saggio della 
sua abilità, i 

I dué nuovi albums pubblicati dai «signori 
Giudici ‘e Strada sono dovuti alla penna del 
maestro Luzzi. — Ogniqualvolta io m° incon- 
tro in questo simpatico giovane mi ricorrono 
alla mente i bei tempì nei quali entrambi fa- 
cevamo lè viste di frequentare l'università ‘L0- 
rinese. Io mî era posto fra ‘i segudci ‘di Temi 
ed il Luzzi, chi lo direbbe? ‘era ‘condannato 
ad imparar l’arte d’ ammazzare gli‘ uomini 
secondo i precetti di ‘Ippocrate é*di 'Galeno, 
Ma nello'stesso ‘modo “che'îo ‘dopò aver’ giu: 
rato di difendere la vedova' ed Pupillo' posi 
in'disparte ‘il Codice èd il Digesto,. crédo che 
il signor Luzzi, dopo ‘aver assistitò ‘Wta disse 
cazione di non so quanti cadaveri, dopo a- 
vere ‘acquistato il ‘diritto di amministrare e- 
metico è dî'ordinàre Sdlassi “mon abbia mai 
scritto invita sua ‘una ricetta. cat 
| La prima volta ‘ohe‘‘adii ‘il’ suo ‘nome fu 
nel 1847 ‘ad'una ‘riunione di-studenti ‘insie- 
me raccolti per provare un'inno da lui mv LI 
sicato: E quest’inno si cantò al ritorno di; 
Carlo Alberto da Genova da' scio ‘settò tito 
voei che stonavano tutte insieme iN odo da 
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Ho. avuto il piacere, di, accompagnare. neli nu 


Viaggio da Stoccolma a questa capitale. il nosiro 


inviato straordinario, marchese di Torrearsa; eni 
affretto a darvi notizie dei vari incidenti, di que 

Viaggio, sicuro di fat cosa grata ai vostri Jettori 

. Nonostante gli sforzi fatti dal marchese di Tor, 
Tearsa ad evitare una nuova, dimostrazione . dgn 
parte della popolazione di Stoccolma, più di, sei - 
mila persone .loaspettavano al. porto; il,24 -d cel 
corrente mese, e sì leggeva, chiaramente. sul volito 
di tutti nel momento dell'addio quanto fosse fia 
questi popoli generosi la Simpatia per la carasa 
italiana. x mici 

Tre battelli a vapore seguirono per lungo trip tto 
sul lago Melar la nave che portava: l'inviato it a- 
liano. Essi erano carichi di ‘gente ed avvicinanc { osi 
a vicenda salutavano con prolungate» acclamat'voni 
il rappresentante del regno d’Italia. 

Il viaggio sul canal'di'Gozia che durò due gi orni 
non fu che "na continua dimostrazione 6 hei *lud- 
ghi più lontani da ogni centro popoloso, in. ‘ogni 
villaggio sconosciuto sì’ ripetevano le medesin'ie ac- 
clamazioni a' Viftorio Emanuele 'ed' all’Itali a', i 
manifestavano le medesime simpatie che atlevanò 
tanto commosse i pochi italiani residenti: a ‘Siae 
colma. A Gotemburgo tutta la milizia dei volons 
tariì era sotto le armi per fare omaggio all’inviata 
italiano. " no 

Ieri il marchese Torrearsa arrivò a Copenha- 
guen ove lo attendeva’ rinmeròsissima dolla. Il re 
Federico VII aveva mandato uh ‘generg.i a'dargli 
il ben venuto' èd' aveva' posto a' sità ‘disposizione 
un ufficiale di ‘stato maggiore. Un “altro ifficiale. 
venne a complimentarlo' in» nome del ‘comaridante 
del castello, Tre carrozze di corte in gran gala 
erafio state inviate.al porto per condurre la mis> 
sione italiana ‘all'albergo dove aveva preso stanza. 
! Poco dopo arrrivato il marchese di Torrearsr,.gj 
recò dal sig. Hall presidente del Consiglio e mai 
nistro degli affari ‘esteri. TI sig. Hall nel Rior. no 
medesimo gli rése la Visita. Nt: EDITE 

Venuta la sera, vi fa una “grande dimostrayior se 
in onore dell’Italia, tantò che’essendò piena “bi 
gente la piazza sulla quale davanole finestre di $1- 
l'alloggio dell’inviato italiano, ne 'rimaserinterrof'la 
la circolazione delle. carrozze. Verso le ‘10 da w ha 
strada vicina sboccò una lunga. processione 6 9n 
torce, alla testa della quale sventolayano ‘î most ri 
tre colori circondati dalle tre bandiere scandinav e, 
il che dava un caraltere deciso a quella manif 
stazibrie popolare. (© © «i * Ict Bea 

Una deputazione del Popolo salì dall’inviato < )a 
Îl capo di essa gli ‘indirizzò ‘ati’ discorso adatto | 
l’oceasione, nel' quale salutundo‘i destini ‘già ‘oin- 
piuti d’Italia, pareva si facesse ‘allusione a' Taddi 
imminenti della Scandinavia. 4 

Il marchese di. Torrearsa Fispose con ver iiente- 


i mente ringraziando delle. dimostrazioni af iettuose 
‘ che egli aveva ricevute. PARTA 
Intanto non cessavano le acclamazio ni «della folla 


raccolta nelle piazza, talchè il marc'nese di Tor- 
rearsa dovétte ‘presentarsi’ alla fineSlta'' ri ceviltoon 
entusiastici evviva. 4 Pibpzotià pria 
Nèa ciò ‘si fermò Ja dimostra zione, cliè si vide 
comparire una bianca bandiera topertta ‘di grama- 
glia.sulla quale stava scritto Îl b'ome del corte di 
Cavour. La. popolazione in/(ese ;ìl generoso pen- 
siero e manifestò. vivamente tuanta fasse la sim- 
patia che in questi lontani paesi si professava. per 
l'illistre nomo di stato, 
Domani il'minîstro’ degli affari esieri, signor 
Hall, ‘accompagnerà >’, nostro inviato sb castello di 
Sonderburg dove j). re Federico" VIT ‘riceverà là 
ao: autografa. inviatagli dal’ re Vittorio Ema- 
nuele. pae DI I 


Leggesi nell’Osservatore Triestino : 


Il Journal de Constantinople smentisce: la notizia, 


! che il corpo diplomatico abbia chiesto 8 piegazioni 
i sulla nomina di Namik'bascià a mini stro della 


guerra, e dichiara esser evidente che ta 1'passo non 
poteva ésser fallo nè. in comune, nè sep aratamente, 
Lo stesso foglio' tiutra essere state ‘inte Jdoue tifore 
me importanti nel:tinistéro della Igùie' rà? Festh- 
desi risonoscitito che ‘più ‘di 890 ullici ali fuori di 
cui persino uomini digiun i affatto del- 
l'arte militare, ricevevano emolumen ti è razioni 


_="7=====zs1 t—___——@-'i 


far invidia ai coristi di-qual chè teatro che 
hon nomino, e finchè l’infarista battaglia di 
Novara non chiuse l’èra € iegli inni e delle 
dimostrazioni, fu il canto PI ‘ediletto degli stu- 
denti torinesi. 
Tredici anni da quell’ep:ysca sono trascorsi 
ed il Luzzi rimase fedéle (3) Ila sia musa e gli 
albums che ha ora dato all a luce, dimostrano 
come egli abbia avuto Tag sione di sacrificare 
la medicina’ det corpo all:"î'musica che è dna 
delle più potenti medicini > dell'anima. ‘1° suoi 
sedici pezzi ‘ora pubinlical’ i'son divisi im due fa- 
scicoli intitolati: ‘Lb Graz ie è le Serate Torinesi. 
Vi trovete melozie, inni , serenate, marcie fu- 
nebFi e ballabili, e tant a varietà di generi è 
A argomento della ver satilità d'ingegna del- 
l'autore. I pia‘gisti s° affrelteranno a fare. co- 
Hoscenza cor, questi, : g4bums nei. quali ammire- 
ranno. ide e fresche e veramente originali , 
armonie (sapienti; fo’ sme concise ed una lode- 
vole P'.irsimonia di ‘quelle difficoltà materiali 
che. sono,il.distintivot delle scuole imbastardite. - 
iedizione di quessti albums come di una 
‘sinfonia în partitura dello, stesso, maestro Luzzi 
seseguita nel 1857 all’ Accademia‘ filarmonica 
fa onore allo SE IN ER 
iustifica h 
duale it ‘stampa torinese." ur 
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come i più, 
per AIR ora innanzi siffatti abusi. Questi 
ufficiali (meno quelli che avranno servito:20 anni) 
‘non riceveranno più se non la metà della paga 
senza, sanigala afanne il easo, che rientrino nel ser- 
vizio attivo. Î mi Itari stranieri ammessi nell’eser- 
cito ottomano saranno equiparati în tutto ai nazio: 
nali. I fanciulli di appena dodici o quindici anni, 
‘che per' sirigolare ‘tolleranza erano. compresi nei 
‘registri ‘d’alcuni batlaglioni, furono esclusi da que- 
sti, corpi., Vennero pure; espulsi dagli uffici del ser- 
raschierato alcuni, gievanetti , ,che «per. protezione 
ricevevano emolumenti senz’essere in grado di pre- 
stare alcun servigio. Queste disposizioni procure- 
fanno»tn risparmio.di 18 in. 20 milioni di piastre 
Îiel bilancio della guerra, e questa somma servirà 
‘per il ristauro delle fortezzè o per la preparata for- 
imazione di corpi speciali. Il pane del soldato do- 


‘rà essere di qualità migliore, e ciò potrà olte- 
‘nersi senz” ‘nmbnto di “spesa. Si otdinarono nuovi 


“modelli pef'i vestiti ‘a prezzo minore. Infine fu or- 
dinato ‘che vengano ‘mandati di tratto in tratte dei 
‘commissari fmperiali in missione segreta o ufficiale 
‘presso ‘gli eserciti ‘dell’ Irak, dell'Arabistan o del- 
‘Anatolia, per esaminare scrupolosamente l'ammi- 
xvistrazione'e paragonare i numeri effettivi cen quelli 
fecati ne’ registri dei règgimenti. I 
311.22 luglio, ;il: sultano fece una visita solenne 
alla Porta: evi erano presenti tutti i ministri, 
come pure gl’impiegati*superieri ed inferiori dei 
divérèi ‘dicasteri. Cammin' facendo, Abd-ul-Aziz, 
“ivenido o*@Setvato come i funzionari dél palazzo non 
‘iccellassero Te.sUppliche che gli venivano presen- 
‘tate dal'popalo, ordinò ch'esse fossero raccolte. — 
Il 24 luglio si fece, alla presenza deli capitan ba- 
scià, l'esperimento d'un nuovo metodo per allun- 
‘gare i bastimenti a. vela a fin di collocarvi una 
&matchina e ‘convertirli in navigli misti. L’esperi- 
imento riuscì benissimo. — Assicurasi che la com- 
‘missione per costituire Ja Banca di scambio a Co- 
‘stantinopoli è in via. di formazione. Ne farebbero 
‘parte Mihran Duz, governatore della cassa d’am- 
‘mottizzazione è Pavlaki Musurus, itpiegato al 
miînistero ‘degli affari esteri. 7 

La posta turca, arrivata a Costantinopoli il 21 
Juglio, fu assalita e derubata presso Icktiman, fra 
Sofia/èFilippopoli. "La ‘éorrispondenza è giunta, 
ma:senza i gruppi, i quali per quanto si assicura, 

"sono del. valore di 300,000 piastre. 


2 AREA 


NOTIZIE. VARIE 


monete. ‘Con R. decreto del 17 luglio -scorso 
è stabilito : r 

Art. 1. La lira italiana e i suoi multipli e sotto- 
multipli hanno corso legale in, tutte le provincie 
qlel regno d’Italia. 

Le monete decimali d'oro sono ammesse al corso 
legale; secondo.i varii atti legislativi sopracitati. 

Art.12.«Le monete battute dai cessati governi 
cintinierarino temporariamente ad avere ‘corso; le- 
gale nélle rispettive ‘provincie. 
© pi dorso delle’ suddette monete ed il loro rag- 
guaglio alla ‘lira itàlinna è ‘regolato è stabilito col- 
l'antessa tariffa) vista dal ministro segretario di 
stalo pier l’agricolturà, l'industria ed il commercio. 

Art. if) JI ministro delle finanze può ordinare ad 
alenne Ci\sse erariali di ricevere, secondo il rag- 
guaglio ‘de llattatiffà annessa al decreto, le monete 
che egli‘ de signetà, tra ‘quelle che non hanno, corso 
legale nel logo dove le Casse medesimo sono sta- 
bilite. Mr: 

Art. &. Nuilla è innovato in quanto concerne le 
monete.non comprese nell’unita tariffa ed ammesse 
Jocalmente in \corsò legale, dai cessati governi. 

Dono pe ytriotieo a, benefizio desl' Emigra- 
zione Veneta. Tribuxiamo pubblica riconoscenza al 
chiaro sig. Gi voghni Py<ssore da Bra pel dono fat- 
toci, che a pro dell’Emigra,'0e esp vela ele 
zione e della proprietà: letterario Me! suo opusco 
ISP RIP del pri 
È bella racdolta di scritti in prosa e:t in verso, 
tutti ‘inspirati da vero sentimento di mora il e da 
vivo atioré di patria. : i Î 

Gli dpuscoli si vendono alla libreria Schiepatti in' 
via Po e presso la Direzione del giornale il Diritto 
che cortesemente: a ciò si presta. 

° Torino li 2 agosto 1861.’ ; 

sta “N Comitato Veneto Centrale. 
ì gra dise nei. — Leggesi nella 
soletta nie Paci Cuneo 3 agosto :° 
‘« Da goalghe; fampo; sia dal deposito del primo 
battaglione del corpo dei bersaglieri, sia dal corpo 
d'amministrazione succedono delle diserzioni. Cin- 
que. preposti delle». dogane e «delle gabelle. avendo 
arrestato nel, mese di giugno tre bersaglieri. diser- 
torì, il ministero delle finanze affine di rimunerare 

« Parresto operato da) preposti si è determinato di 
euncederé una gratificazione ‘di L. 75 collettiva- 
mante: * n° "8" 

«En: altro arresto ‘alli -26 luglio venne anche 
operaio dai‘ preposti stanziati »in  Pietraporzio su 
due. disertori, i:quali vennero poscia consegnati al 
comanidaiite il forte di; Vinadio. 

:«aNoi lodiamo jaltamente, lo zelo ed attività dei 
preposti pel sservizio da essi eseguito. Intanto rac- 

coma.adiamo alle autorità politica e militare di vi- 
gilare attentamente onde ‘poter scuoprire gli autori 
che favroriscono' simili diserzioni. » 

‘Benteficenza. Ci scrivono da Bobbio: 

« KI giorno»80-del p. p. luglio si facevano so- 
lexni funerali nel.tempio di Santa Maria, tutto 
parato a lutto, a fine d'impetrare dal Dio di mi- 
sericordia pate allè anime dei pii foridatori del- 
V’ospedale, in onore dei quali Ja Congregazione di 
Cavità volle quest'anno porre due lapidi, che ai 
nefjoti ne rammentassero 1 nomi. 


xi 


x 


uliciali , farono “prese p'apogioni 
nici 


" #1 Mari Inleliiicha 

« Alla sacra funzione, celebrata da monsignor. 
scovo, intervenivano il municipio, ed ogni ordine 
‘di cittadini, fra cui splendea ‘un’eletta corona: di 
gentili signore vestite a corrolto e. diffondenti al- 
l’intorno quella più toccante mestizia' ;\ che nasce 
dalla pietà femminile. $ 5 

« Come si fu posto termine alle religiose. asso- 
luzioni il cavaliere Castelli Don Carlo, uomo in- 
faticabile nel ben fare, pronunciava un’ orazione , 
in cui con belle ed opportune parole tesseva le 
lodi dei benemeriti cittadini eompianti. 

« Di poi lasciata la chiesa traevano tutti al vi- 
cin ospedale, dove appresso un -breve discorso del 
signor Moglia Luigi. venivano scoperte le lapidi, 
nelle. quali ciascuno potè. ammirare. scritti i pie- 
tosi, che per mezzo agli agi yolgendo benigno. lo 
sguardo all’infelice, che geme senza soccorso di 
sorta, vollero che nel dì del dolore egli pure s'a- |' 
‘vesse un asilo, } 

@ Sia Fode a chi primo avvisò ‘d'onorare e ma- 
gnificare la memoria dei concittadini, i quali po- 
sero oghi ingegno per sovwenirè alla terra natale! » 

Movimenti di, truppe. — Leggesi nel 
Cortiere mercantile di, Genova del 3. agosto : 

« Giunsero alcune.centinaia di ex-soldati borbe- 
nici; sono di coloro, a quanto ci vien detto, che 
si presentarono spontaneameule alle autorità, dopo | 
di essersi sbandati. » 

Serpente mostruoso. — Si legge nella 
Gazzètta del popolo di Firenze del 2 agosto : 

« Alla Cune, terra nel comune di Borgo a Moz- 
zano, é stato ucciso, un.serpente della lunghezza | 
di metri 4,50 e della circonferenza di metri 0,95. ti 
Sembra che la straordinaria siccità le avesse co- | 
stretto “ uscire, per bisogno di bevere , da una 
tana profondissima esistente in quei pressi, per con- 
durgi.ad una fonte dove, dopo avere spaventato a 
morte un pastore, fu poi ucciso da molti paesani 
con armi da fuoco e scuri. » 


ì 


| 
Ì 
| 


NOTIZIE: POLITICHE: 


Scrivono da Firenze; in data:22 Inglio; alla 
Gazzetta d’ Augusta: 


Questa mattina da un. viaggiatore e testimonio | 
oculare mi fu annunciato ‘che’ nel Patrimonio di 
S. Pietro sta formandosi un corpo di volontari, i 
quali dovranno poi,-divisi in piccole bande di 12 
220 uomini ciascuna, tentar di eccitare. solléva- 
zioni nel territorio» toscano, e molestare il go- 
verno con una guerra di partigiani. come nelle 
provincie napolitane. Alcune di queste piccole 
bande hanno già futto incursioni in Tuscana dal 
Jato di Pitigliano e delle Maremme, Siaggiunge che 
quei volontari fion hanno l'aspetto di briganti, che 
anzi sono bene armati, ben vestiti e forniti di de- 
naro, orologi, catere d’oro ece. 

Nel corso della nostra corrispondenza abbiamo 
più d'una volta fatta l’esperienza non potersi pre- 
star fede alle notizie anche date da testimoni ocu- 
lari, quando non sì. abbia; modo di  confermarle 
con attestazioni ,venute da altre fonti, e,per que- 
sta ragione non volevamo comunicarvi questa strana 
rotizia, se non fie avessimo trovata “la conferma 
nella Nazione. o 


A 


A. proposite; di. questo, affare. leggiamo nelle | 
ultime notizie. della Patrie: 


Un dispaccio arrivato ier l’altro annunciava che | 
sui confini degli antichi ducati di Parma, di. Pia- 
cenza è dì Modena avrebbero avuto. luogo. movi- 
menti reazionari. Oggi possiamo affermare che. il 
governo pontificio, in seguito ad. un cangiamento 
di politica, del quale si può scorgere ‘agevolmente 
la causa, si è opposto alla formazione, sul'terri- | 
torio romano, delle bande, che:'avevano: per iscopo 
di far insorgere le. popolazioni dei dueati in favore 
degli antichi principi. 


li 


La Patrie non conosce abbastanza la geo- 
grafia dell’Italia e confonde la. Toscana cogli 
ex-ducati di Parma e Modena. 


Leggesi nel Temps: 
Un dispaccio spedito da*Roma da un diploma- 


{ tico Straniero, annuncia il ritiro di monsignòt' Mé- 
I r;nde come certo eil jmminente. 

}i Wattato di commercio tra la Turehia ed il re- 
gno d'iNia; che. era in via di trattativa da qual- 
che mese, venne firmato la scotsa ‘settimana a Co- 


stantinopoli. 


Un telegramma . da Vienna . 2 agosto alla 
Gazzetta uffiziale di Venezia dice : 

A Lemberg l'altr’ieri, nella chiesa de' Carmeli- 
tani, fu celebrato un’ ullicio funebre per l'emis- 
sario polacco Wiszniewski , giustiziato nel 1847. 
La polizia, assistita ‘dal militare, sgomberava la 
sera il luogo del supplizio, ov'erasi raccolta una 
moltitadin di parecchie migliaia. La quiete ri- 
mase inalterata. Nella seduta d’ieri ‘della Dieta di 
Zagabria, fu-letto il rappòrto, risguardanie V’abo- 
lizione dell'Istituto de’ confini militari, e la riatti- 
vazione dell'aitica' costituzione slava, 


iP —____———_— 


Scrivono ida Vierma 29 luglio all’ Universel 
di Bruxelles : 


Ecco qualche informazione sul progetto di legge 
sulla stampa che sarà quanto prima presentato alla 
Camera. Per i giornali periodici la cauzione sarà 
ridotta da 10,m..ad,8{m. fiorini. Soltanto . dietro 
un giudìzio dei tribunali èrdinari un, giornale po- 
trà essere o soppresso 0 sospeso per la durata di 
sei mesi. Cesserà ogni intervento. amministrativo 
della polizia. Vo 

Sarebbe questo un gran passo ed' etto come noi' 
sortiamo dal regime dei policemgn per entrare nello 


‘7 stato di governo che chiamasi stato di diritto: Ben- 


chè la legge sui delitti di stampa sia rigorosa, non 
è pertanto meno manifesto, il progresso in. questa 
materia: perchè la pena più severa inflilta da un 
tribunale varrà più che l’azione di un potere di- 
screzionale, anche quando quest'ultimo sia: eserci- 
tato con quella moderazione e con quella dolcezza 
che entrarono nel nostro:regolamento sulia stampa. 
In avvenire più non farà: d’.uopo di. concessioni 
per fondare un giornale. Soltanto, l’autorità verrà 
avvertita tresta giorni prima che sarà, per compa- 
rire un’ giornale, e ci vorranno senza dubbio mo- 
tivi ben gravi, serii e sempre preveduti dalla legge, 
purchè l'autorità sì decida ai difendere una pub- 
blicazione progettata. 


Scrivono da Pesth:30. luglio alla Presse di 
Vienna : 


La più vicina seduta della Camera dei deputati 
avrà luogo probabilmente il 5, agosto.. Benchè la 
Commissione dei quattordici. mantenga il segreto 
sulle sne deliberazioni ed i suoi membri anzi siensi 
impegnati ad un assoluto silenzio cogli altri depu- 
fati, nullameno si crede che nella seduta del pros- 
simo giovedì) la Commissione deciderà che’ venga 
risposto al reseritto con un indirizzo. Coluro che 
misero avanti Ja proposizione di dirigere nh ma- 
nifesto ai popoli d'Europa, oggi sono in'grande ri. 
serbo, perchè sanno bene come potrebbero esporsi 
ad un’accusa di alto tradimento. 


Il partito più avanzato si limita a chiedere;oggi | 


che la risposta non si intitoli indirizzo ma replica. 
Deak sarà quello che sarà di nuovo incaricato della 
redazione. 

Essa conterrà naturalmente la confutazione sol- 
tanto del rescritto, articolo per articolo, colla cita- 


zione di tutti i testi di legge ‘applicabile alla: cir- | 


costanza. Non sì faranno proposizioni conciliatrici, 
ma la Dieta persisterà in tutte le sue antichespre- 


| tese. Sperasi far votare in una. sola seduta@l’indi- 


rizzo e dalla Camera dei depatati.e da. quella dei 
magnati. 


Leggiamo nell’Opinion nationale : 


In una delle nitime tornate del Parlamento di 
Lisbona, quella dell’11. luglio ci fece manifesta la 
popolarità della causa italiana nel Portogallo ed.il 
vivo interesse che essa ispira. Il deputato di Ma- 
galhaeus, uno dei più valenti oratori e di grande 
autorità nella Camera, ha rimproverato al gabi- 
neito il ritardo nel riconoscere il regno d'Italia. 


Il sig. d'Avila, ministro degli affari esteri, il quale , 


pieno di fiducia nel buon effetto della. iniziativa 
presa dal governo col ristabilire le. relazioni diplo- 
matiche col nuovo regno, stava aspettando un’elo- 
gio e non urt rimprovero, ha risposto con qualche 
imbaraz:0. 

Il sig. di Magalbaens ha insistito, e dalla re- 
plica del ministro e dalle considerazioni dei gior- 
nali di Lisbona risulta che il riconoscimento del- 
l’Italia da parte:del governo di S. M. Fedelissima 
ha una grande importanza per questa ragione che 
il Portogallo, immediatamente dopo Ja Francia, è 
la ‘prima’ nazione cattolica che-siasi messa su di 
una via implicitamnte ostile al potere temporale. 
Se il Portogallo non fu travi primi a riconoscere 
il regno d'Italia, egli ha tuttavia preceduto il Belgio, 
l'Olanda, Ja Russia è.le potenze’ ledesche. 


—_——_—6m—__0 yi@m@__@@ 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
;Dal.27 luglio al 3 agosto. 


La ‘Borsa è uscita nella settimana da quella 
persistente atonia, che noi abbiamo da oltre 
due mesi consi.erata come effetto dell’aspet- 
tazione dell’imprestito. Il risultato che ebbero 
le offerte a partiti privati non poteva non.ri- 
destare gli affari. Gli stessi corsi della ren- 
dita vi cooperarono.. Questi corsi erano fitti- 
zi. Non v'era. dillatto, ragione che il 5 040 
1849 cadesse Ua 80 a 74 in pochi mesi, e vi 
cadesse dopo che: il regno d’Ialia era stato 
riconosciuto dall’Inghilterra e dalla Francia, 
mentre la situazione generale dell'Europa era 
divénuta meno inquietante ed i pericoli di 
guerra erano allontanati. 

Nella ‘previsione dell'imprestito la specula- 
zioné al'tibasso aveva. lavorato-a deprimer i 
corsi. Questa tattica essendole ogni mese riu- 
scita, essa spinge i corsi sino a 74 senza in- 
conttare una seria. resistenza. Ma negoziato 
l’imprestito, neppure la speculazione al ribasso 
aveva dlcan interesse “A continuare; - sarebbe 
stato per lei troppo rischioso -e perciò ‘anche 
essa sì è rivolta al rialzo; dopo'aver ottenuto 
il suo intento, cioè di contrarre l’imprestito 
a condizioni molto moderate. ; 

La liquidazione “sivè fatta a prezzi sostenu- 
tii ma.il rialzo stabile, eonsistente non co- 
minciò che nell’ultimo giorno. Parigi ne diede 
il segnale. Ivi il 5 0j0 1849 sali da 70 60 a 
74) 74 25; 74,65, -74. 95, Dell’imprestito non 
si annunziavano affari, mon essendo ancora 
inscritto a quella Borsa ; ma crediamo che 
comineeranno a giorni, 

Il rialzo non'fu‘tanto rapido alla nostra 
Borsa. 115 010 4849 salî a 70 65, 7075, 
70:90; ma-gli affari più importanti furono 
nell’imprestito, 1 corsi pel primo decimo gua- 


rentito' salirono da.7025,: 70.35, :70 40, a | 


70 50, 70.60, 70 80, 741,71.10. Questo rialzo 
progressivo è tanto più notevole che è ancora 
aperta la sottoscrizione di150 milioni, e prova 
che si crede dover la somma esser di molto 
oltrepassata e quindi necessaria ùna riduzio- 
ne. ‘Coopera ‘al rialzo l'abbondanza del dana- 
Yo. La piazza ha diffatti un, disponibile im- 


portante e la scarsezza de due mesi, prece- 
| denti non era che apparente: ‘molti capitali 
‘ erano tenuti ‘inerti nella previsione  dell’im- 
| prestito ; ora escono‘ dagli scrigni e. cercano 
un impiego nella rendita. A 
Gli altri valori diedero luogo a poche, con- 
trattazioni; ma furono sostenuti. Le azioni 
della Banca oscillarono da 1236 a 1240; quelle 
della Cassa, del Commercio sono ferme, a._336- 
\ La riduzione dell’interesse dello sconto. per 
| parte della Banca nazionale dal 7 al 6:0j0, è 
stata, pur una. deliberazione opportuna : essa 
era d’altronde consigliata dalla scarsezza. delle 
operazioni dello sconto. 
Gli ultimi prezzi sono : 


5.00 1849 7A 
Imprestito 1f10 71 
5 0/0 1851 71.75 
Obblig. 1834 1400 
41849 955 
1850. 950 Ki 
Banca Naz. 1240 
Cassa Comm. 336. 


DISPACCHELETTRICI. 
AGENZIA STEFANI - 
Napoli, 3 agosto. 
Secondo .notizie di Catanzaro e. Lecce, la 
tranquillità rinasce in quelle provincie. Molti 
soldati sbandoti si costituiscono alle autorità. 
Annunziano da Foggia che i briganti. fug- 
giaschi per la gampagna sono inseguiti dalle 
truppe. 
Parigî, 4 agosto. 
Il Moniteur pubblica una circolare» del sig. 
Rouland ai vescovi relativa alla celebrazione 
della festa dell’imperatore. a 
Il ministro rammenta come.S. M. 1’ impe- 
ratore mantenga fermamente le gloriose tra- 
| dizioni, della Francia ; com’egli abbia aperto 
| nell’estremità dell’Oriente le vie alla civiltà 
e all’Evangelo, e protetto efficacemente i cri- 
| stianî nella: Siria. « Il papa, soggiunge la 
circolare, in un atto solenne ha ringraziato 
il nostro esercito dell’appoggio e della sicu- 
rezza che gli accorda. Senza. dubbio riman- 
gono ancora gravi difficoltà da vincere; ma 
la loro soluzione. dev” essere. politica leale 
misurata; — essa appartiene tutto alla 
Provvidenza. Chiediamo all’Altissimo .di con- 
tinuare a porgere la sua divina assistenza alle 
LL. MM., ad aiutarle nei loro costanti pen- 
sieri per la pace delle nazion', per la felicità 
e la dignità della Francia. » 
È Agqram, 3 agosto. 
La Dieta della Croazia decise di non in- 
viare deputati al Consiglio dell’ impero au- 
striaco. 


Parigi, 4 agosto. 

Nuova York, 25. L'armata federale sotto il 
comande del generale Dowell attaccò le bat- 
terie presso,Manassas e ‘prese; tre. hatterie, 
dopo un combattimento di nove ore. Grandi 
perdite da ambe le parti. Il generale Beau- 
regard avendo ricevuto in allora un rinforzo 
di 25,000 uomini separatisti attaccò i fede- 
rali e li-obbligò a‘prendere la fuga. Grande 
disordine e panico fra i federali; tutta. l’ar- 
mata fuggi in disordiue verso'!Washington, TI 
generale Dowél tentò, ma invano, di arrestare 
la fuga fra Centreville e Fairfax. La strada 
da Centreville ed Alessandria erà ingombra 
di feriti e caduti dallo sfinimento, © |’ 

l separatisti. proseguirono , fino, a.. Fai 
Tutta Partiglierta dei federali, compresi pri 
cannoni rigati ed una quantità. d'armi. esmu- 
nizioni, fu presa dai separatisti. Molti colone 
nelli ed officiali federali. furono uccisi. Le 
perdite furono enormi d’ambo le parti. Si as- 
uh che sia rimasto morto il generale John- 
ston. 

L'esercito separatista di 90,000 uomini tro- 
vasi a Manassas. Tutta l’armata federale si è 
ritirata in Alessandria. 

Si sono aumentate le fortificazioni di Wa- 
shington che può resistere a qualsiasi attacco; 
CELIBE domandansi per telegrafo. altri 
rinforzi. Si fanno energici preparativi in- 
novare l'offensiva. eli BI 

Dalla disfatta di Manassas in poì il governo 
ha già accettato 80,000 uotaigi di Minoli 


fresche. 
Parigi, 4 agosto. 
A Kraschau avvenne una rissa fra studenti 


riuniti in un ‘caffè ed alcuni soldati, Il motivo 
non è conosciuto. ans 
Non si conosce ancora la risposta’ ‘al re- 
scritto imperiale. ; ì 
Mercoledì vi sarà seduta secreta. 


Il viaggio del re di Prussia in Francia è 
per lo meno, aggiornato. f° 


| Madrid, & agosto. 


La squadra spagnuola davanti a Portoprin- 
| cipe accordò un termine di 48 ore per. otte- 
nere il saluto d’uso e l'indennità. 
disfazieni furono accordate. ; 
{ .I giornali dicono che in seguito allasrotta- 
‘rà delle: trattative col Montenegro, Omer ha- 
scià ricevette ordine di riprendere l'offensiva. 
| Egli spingerebbe le operazioni fino a Cet- 


Le due sod- 


| tigne. 

—_——ee mor re n men dry pren e e 

G. ROMBARDO, Goronto. 
\ 


- 


PECE 
n 


“din via Nuova, n. 37, piano 


‘GIURISPRUDENZA DEL CODICE CIVILE 


, del Grand Opéra di Parigi. 


‘acerbe puntare ed insoffribili al fegato con una violenta febbre, sicchè 


# 


Dopo varii mesi che ln mia fanciullina Teresa, d’anni 8, soffriva di 


con mio rammarico, vedevala ormai destinata a perire nonostante ‘tutte le 
pui sellecite cure del dottore, bastò un solo consulto dalla non mai ab-; 
bastanza lodata Leopolda Filippa, sonnatnbula d’umico merito, domiciliata 
in vi *, per ristabilirla completamente e renderla ; 
comme ‘al presente si trova sana e salva; © questo attestato serva di nin-, 
graziamerto @lla benemerita Leopolda. 

IL, Teresa Learo; via $. Lazzaro, n. 4/già 37, casa Calori. 


pain si 


dell’Avrocato CRISTOFARO MANTELLI 


Chi desidera far acquisto ‘dei 16 volumi di detta ‘\coMezione si rivolga 
con lettera affrancata sig. Agostinò Boriglione in Alessandria. 


BAGNI] SAXON 


Vallese (Svizzera) a 410 minuti da Martigny 
‘ Celebri acque jodo-bromurate, uniche in Europa; magnifico Casino, ove 
‘si trovano ogni giorno gli stessi agi e divertimenti che si hanno a Baden- 
Baden, Hombourg e Wiesbaden ; scelta orchestra diretta dal sig. Schiltz 


Balli — Concerti — Feste — Giornali d’ ogni paese. 
VEDUTA STRAORDINARIA 
Escursione :a Pièrre-d-voir, 11685 piedi, e discesa ‘in ‘islitta, 
Nissun pericolo e .grande velocità. 

Albergo di primo rango — Prezzi discreti. 
Pensione a © fr. al giorno. 


EVER TE SRI PETE SI PE 13 RIT ce 


NAVIGATION A VAPEUR entre 
STETTIN:S -PETERSBOURG ne 


par les deux pyuroscaphes en fer 


TRAVE es NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN 


CHAQUE JEUDI À MIDI 
| agi predire 


À Tàrin, chez M.rs J: A. Lacnarse et Fenneno. 


‘Rens ta: 
-. Agi à Vénise » Mir LuisioBovanni. 


ografia ARNALDI, Torino, via $. Agostino, n. 6 


LA MONARGHIA ITALIANA 


‘SOTTO LO SCETTRO DELLA CASA DI SAVOIA 
per FELICE DANE©O 


Un bel volume An-8° —.L. 5. he i 

Verrà spedito franco per la posta a chi ne farà domanda con ettera 
Sea orunita di vaglia postale all’indirizzo della Tipografia Arnaldi. — 
Vendesi pure dai principali librai d’Italia. 


ll PASTICLIE STIMOLANTI 
di GINSENG 
“dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


te pastiglie messe in voga un:secolo fa dal Duca-di Richelieu si raoco- 
Mia ne per la :soavità, del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le, forze witali. Esse sono toniche, stimolanti, afrodisiache, 
digestive ,eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet Gassieouri, rue 
‘Marengo, 6. — Agente commissioriario în Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Toritio, da Bonzani, PDepanis; Genova, Bruzza, Lertora; 
“Milano; Zanetti, Bitaghi-Ravizza ; ‘Novara, Caccia; Alessundria, Basilio; Lo- 
lognia; ‘Verati, ‘e nelle principali farmacie d' Italia. 
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ATTESTATO DI RICONOSCENZA 


| INTERESSANTE 
‘ Unico deposito dell'Olio ParaMhè di 
Tovxa ‘presso il sottoseritto. u'atost 

Unico deposito ‘di lumi, ‘lampade di 
ogrti genere, lumini, sì da scagno che 
per uso di casa, par stabilimenti ece., 
adattati per bruciarvi il suddetto . Olio 
Paraffine, presso il sottoscritto. : 

Unico deposito di Paraffine bianco 
concreto per far candele, presso il 
sottoscritto, 

Quest" Olio Perafiine adesso hen co- 
Rosciuto neli? Inghilterra ona Au 
stralia ece.; è estratto da un minerale 
detto di Turbane Hill} comunemente co- 
nosciuto soltò il nome! di Bogheady e 
può veramente chiamarsi un gas liquido. 

La chiarezza della fiamma che svmi- 
De ad un becco a gas; ma" malto = più 
l’ economia di, circa 80 p. 0/0 sopra 
l’olio di oliva, fa sì_che verrà fra mon| 
molto a surrogare affatto :l’.olie.d’ oliva. . 

Essendo il suddetto deposito. composto , 
solamente d Olio Parafine manifatturato 
in Inghilterra dagli stessi ‘inventori. e‘ 
brevettati, ogni ‘vantaggio è offerto’ ai 
signori compratori grossisti, sì nel prezzo 
come nella qualità, da quello mariifat> 
turato altrove, e sul continente. 

1a) Giorcio Henpenson, 
N° 17, piazza Raibetta, Genova 


MILANO. 


ALLERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore 

Posizione centrale, Restaurant alla 
carla ea prezzo fisso, Bagni sempre 
pronti in ogni stagione. 


“ROB LAFFECIEUR 


ll Ftob vegetabite del dottor 
'Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dott. 
Giraudeau.de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 


fole; le conseguenze della rogna, ulceri, | 


RIP: 


Il 


= cs e a x 


"CAPSULE UNTHDI: 
sa AL INVOLUCRO DI GLOTEE einer 
Sn EtO, Anima 


le. più delicate. Guariscono perfeltamente in & 0 6 £& FIST RERRORO 
le DI inveterate. Ciò EA poi dadi Papi fatte pi] e Pe 
R 


Depusito generale 
Carrefour de l’Odéon. . root 
‘Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torina,,. via dell'Ospedale ; n.4. Yendenst : 
Forino,-Depanis, Bonzani; Milano, Zanelli, rg ast ggn » Lestora ARrpaza ; ù 
vara, Caccia; Bologna, Veralti e nelle prinzipal farmacie d'Italia. 0 so RAR 


scatto. CAUVIN 


168. dai 
dar forza bolire 
alcun: organo eciali: 
sotto i par- 
acùte 


agi 


DI SALSAPARILIAr 1» subi: 
concentrato col joduro di portasse i 
(Questo farmaco può a giusto Litolo considerarsi come lo specifico igienico i 


più prezioso per guarire ogni sorta li reumatismi, serofole sigili ‘ogna 
caneri, fiori bianchi, erpeti, ece. > SIE ARIA, ERA, ga 4 
Deposito : F.rmacia Bansi, Torino — da bottiglia fr. 6. 


PILLOLE di 


{PILULESEERRUCINEUSSS' 1° Mit 


e-gl ineomodi provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli | 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del ‘Belgio, di Francia è nelle 
Kussie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea ‘austriaca. Questo ‘Fo è 
sopratutto ‘raccomandato contro ‘le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al’ mercurio ed al ia- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Torino 
D. Monno, via dell’Ospedale, n, 5. 


Il vero 3805 del. Boyveau-Laffe- 
cteur si vende al..prezzo. di 40.e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G, Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son- 
cini.e Piloni, Citioria Bergamo, L. Terni, 

Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar, 

chesi-Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 

Zambolini ;: Firenze , ;F. Pieri ;, Iglesias; 

Murroni; Intra, Caccia; Livorno, 

rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 


Pietromani, Ulacco,, ecc.; Lodi, Sperati; | 


Luèca, Colutei, Gemignani; Messina, Ve- 
rona ©Messinco; Milano, Bitaghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni è Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso; ‘Zanetti; ‘Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti.ce «Florio; 
Pèrugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon: 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principali 
farmacie di tutte le città d'Italia. 


I 


DADI MEI ATENE L PETE 
Vendita all'ingrosso , 
tuo Sainte Croix de-la-Brotonnerie, 56, Parigi. 


N FILO CAQUTCHOUG A, GIORNQ 
Questi articoli di una quali 
nperiore si fabbricano in du 

sorta di Lessuti : 

1. prvno A, maglie forti, elastiche in 

ogni sense esercità ‘una compressione 

‘fio ferma e regolare. I 

8 lisecondo i, più dolee, a maglie'tulle, 
Questi sono i veriagenti di gnari 
raccomantati di preferenza a qoalungn 
altro dai medici) specialmente a. cagi 
della loro..langa.durata senza perdere 
oro elasticità. 


'firino, presso l'Agenzia (D. M smi 
ano, Zanetti; Genova, -Lertora, Brazza; 
Nizza, Dalmas,ovetrovansii PRODOTTI 
‘JUEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 

come pure leVFARMACIE DA TASCA 
dfarinier; il TAFFETA’ VULNERARIO 

ROBELLE eoniro ‘i calli è il'8 
sstinesì Hallo sfesse. 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, @ ritifrescare, im- 
biancare e .abbellirefa carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con piumino 2.809. — Pa- 


‘| ‘rigi, Philippé rùe d'-Enghein,124; Lione, 


>Sollier, rue St.=Dominique, 10 — 


RARO 1 Depo- 
Seal? Ospodie, Bio ree Teri 


planeno 


Bois- | 


è bastgote nella maggior parte’ dei casi. | 


Deposito .e-Commissioni per l’Italia:* Pol |" 


vatedatt’Accademia 
vimperiale di medi- 


IDE VALLET 


i ® cina di Parigi. 
| E Ag data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL- 


| ele numerose esperienza fatte da otto annivdai-principali medici di tutta 
la Francia, hanne meritato a queste Pillole per guarire i pallidi colori, lé per: 
dute bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una Voga' che non si può pa- 


| .ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino perla guarigione delle febbri. 
|. Queste Iillale. non;si vendono che in bggcette di vetro bleu, portanti la 
| firma Wallet. Vendita all'ingrosso iu ‘Parigi, Wa Jacob, 49. LIRA 
Prezzo: fr. 2 25. 
Agente. commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’'Ospellate, n. ‘8. Vea 
donsi: Torino, dla Bonzeni e da Depanis; ovara, Caccià; Vercelli, Berteletti; A'er. 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia "8. Geminizuce 


Bologna, Verati, e nelle principali farmacie, 

ni 7 pigliatuma., (QUESTIAGQUA NON.LO NA 
IINTURA, fatto moltoressenziale.a, constatare: Composta del.sugo di ibiancènthe, 

e benefiche , essa . ha > la proprietà imargiazion dI ravyiyare,i tel le eshic e 

di restituire il principio naturale.che loro manca. — Prezzo ‘AAIla bocectta 12 

| fifar.; presso A.:L. :GUISLAIN e C., Parigi, via ‘Richelieu, ‘112. s80 


per ristabilire ‘0 eousersare 


"j ‘Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxbo, via dell'Ospedale, n. 5. 


(CIOCCOLA TTIERE FRANCESI 
‘DI VARIE DIMENSIONI © 
alpresso di franchi 2,4,5,,6 e 9. 

Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante cil quale tranche la 


persona ‘la più inesperta può propre inpochi minutiil cioccolato, bastardo 
per ottenerlo di adattatvi il fuoco; ta ‘macchina funziona di sè. 


Deposito in Torino presso l'AGENZIA MONDO, ti ‘Ospedale, n. 3. 


onora 0 A e ar pred sa 


T'nsiaiaATiGorosì ‘' EMICRANIE, NEVRALGIE 


: Balsamo tropicale not Paullinia Fournier è 


reumatico di Iproiro Buevoyk,i | dadi anni. il rimedio per.eccellenza di 
Questo Elisirefasvanire in poche! ‘ali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ore:i più acuti dolori della gotta, edi.!© imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
è il solo ed unico rimedio cino adessoi | vENtOre, ta gigi Si-Honoss, Pa- 
conosciuto per la guarigione radicalej | I8!* Fr. 95089 50 fa scatola. Agente 
‘è guarentita di quel terribile nubel | commissionario D. Moxwbo, Torino. 


lo senza inconveniénti nel suo uso. If } =: 
ATTI : 
| SPRANGHEPTA IDRAULICA 
0 di BRLICARD 
) onorato da otto modaglio 
‘© da sro menzioni onorevoli 
i perla conservazione dei vini, birra, eco. 
“She si estraggono dalle botti ‘per l’us? 
giornaliero, ‘Ciò «che generalmente, ca 
' giona l’ alterazione delle bevande..è. i> 
} loro; permanente .contatto.coll’ aria ne! 
\cessaria perpoterne estrarre dalle bott: 
' Mediante questo ingegnoso .stromento g 
! può cavare dille botti .illiquido: ch 
: contengono ‘senza ‘lasciarvi introdurr 
“ dell'aria e senza che il vino ,, la birra 
* 600, siano soggetti ad alcun deteriora 
mento, Prezzo coll'istruzione, fr..A 15 


rima con successo in griposi n 


piega guarisce. . 
Questi due specifici si trovano al nuoy 
Momicilio.del sig. Brieugne, rue S?-Na: 
]naléon, 52, Thiolovse; Nizza alla firmacià 
Dalmas, agente generale per gli Stati Sardi, 
Depositi: presso i seguenti farmacisti: T' 
cino, Bonzani; Alessandria ,-Baslio,; 
Genova, Bruzza; 45/1, Boschiero;. Aost 

allesio; Casale, Oglietti; Cuneo. Forne- 
fis; Haella, Mssserano; Savona, Albengi 
‘oghera, Ferrari. 


% 


i! Ù : 
iporri 1 1 Deposito presso l'Agenzia..D. Mon do, 
intro (shiesao, *2]! torao a dll'Opedale; i 6: Spr 
| RATA court ilizione<in’prapimoia), < 0°) (> 
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